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“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
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abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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PARTE PRIMA

_________________________
Leggi e regolamenti regionali_________________________

REGOLAMENTO REGIONALE 22 dicembre
2011, n. 27

Obiettivi di presenza e di sviluppo per le grandi
strutture di vendita Regolamento attuativo della
L. R. 1 agosto 2003 n. 11 art. 2 comma 1 lettera b).

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Visto l’art.121 della Costituzione, così come
modificato dalla Legge costituzionale 22 novembre
1999 n. 1, nella parte in cui attribuisce al Presidente
della Giunta Regionale l’emanazione dei regola-
menti regionali;

Visto lo Statuto della Regione Puglia (L.R.12
maggio 2004, n.7) ed, in particolare, gli artt. 42,
comma 2, lett. c) e 44, comma 3; 

Vista la normativa comunitaria, ed in particolare,
la Direttiva 2006/123/CE, c.d. Bolkenstein;

Visto il D.L. 13 agosto 2011, n. 138 convertito
con la legge 14 settembre 2011, n. 148;

Visto il D.lgs. 26 marzo 2010, 59;

Vista la legge 4 agosto 2006, n. 248;

Vista la legge regionale 25 febbraio, n. 2010, ed
in particolare, l’art.14; 

Vista la legge regionale 7 maggio 2008, n. 5;

Vista la legge regionale 28 dicembre 2006, n. 39;

Vista la legge regionale 1 agosto 2003, n. 11 e
ss.mm. e ii;

Visto il Regolamento regionale 1 marzo 2011,
n. 3;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 2853 del
20 dicembre 2011 di adozione del Regolamento;

EMANA

Il seguente Regolamento:

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1
Oggetto del regolamento e definizioni

1. Oggetto del presente regolamento è l’attua-
zione di quanto previsto dall’art. 2, comma 1, let-
tera b) della legge regionale n 11 del 1 agosto 2003,
come modificata dalla l.r. 7 gennaio 2004, n. 1, l.r.
28 dicembre 2006, n. 39, l.r. 7 maggio 2008, n. 5 e
l.r. 30 aprile 2009, n. 10, d’ora innanzi, per brevità,
citata nel testo come legge.

2. Le presenti norme attuano altresì quanto con-
tenuto nel regolamento regionale 28 aprile 2009, n.
7 “Requisiti e procedure per l’insediamento di
medie e grandi strutture di vendita”, previsto alla
lettera a) del comma 1 dell’art. 2 della l.r. 11/2003,
d’ora innanzi per brevità citato come regolamento
a) e di quanto previsto dal regolamento regionale 11
marzo 2011, n. 3 concernente “Procedimenti ammi-
nistrativi in materia di commercio: Attuazione della
direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio relativa ai servizi di mercato
interno”.

3. Le definizioni contenute nel presente regola-
mento fanno riferimento a quanto previsto dalla
legge ed in particolare:

a. la superficie di vendita di un esercizio
commerciale è definita dall’articolo 4,
comma 1, lett. c) della legge;

b. i parametri di cui ai successivi articoli 6, 7
e 8 del presente regolamento sono riferiti
ai settori merceologici alimentare e non
alimentare in applicazione dell’articolo 5,
comma 2 bis, della legge;
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c. le tipologie dimensionali degli esercizi
commerciali sono definite dall’articolo 5,
comma 3, della legge che ne fissa i limiti
massimi di superficie di vendita;

d. i limiti delle superfici di vendita delle arti-
colazioni delle strutture commerciali sono
fissati dall’articolo 2 del regolamento a);

e. le modalità insediative delle grandi strut-
ture di vendita sono definite dall’articolo
5, commi 4, 5, 6, 6 bis, 6-ter, 6-quater e 6-
quinquies della legge.

4. Nel presente regolamento per struttura com-
plessa si intende una grande struttura di vendita for-
mata da più esercizi commerciali e cioè: il centro
commerciale, l’area commerciale integrata e il
parco permanente attrezzato.

5. In applicazione dell’articolo 19, comma 2,
del regolamento a) è considerata non alimentare la
struttura che includa il settore merceologico ali-
mentare e misto nei limiti della media struttura e
comunque in misura non superiore al 10% della
superficie di vendita complessiva.

6. Le disposizioni del presente regolamento
tengono conto delle finalità previste dal r.r. n. 15 del
15/07/2011 concernente “I Distretti urbani del
commercio”.

Art. 2
Obiettivi e strumenti 

della programmazione

1. La programmazione delle grandi strutture di
vendita persegue le seguenti finalità:

- minimizzare l’impatto delle grandi strut-
ture di vendita sul territorio in termini:
ambientali, urbanistici e sociali;

- favorire la trasformazione e l’ampliamento
delle strutture esistenti, anche attraverso la
possibilità di riallocazione in aree all’in-
terno del comune, in cui possano svilup-
pare una maggiore capacità di servizio;

- favorire gli insediamenti nelle aree territo-
riali che presentano deficit di servizio;

- tener conto delle specificità territoriali e
del livello di servizio all’utente presente e
atteso;

- tener conto della mobilità determinata dal
progetto, con particolare riguardo agli
effetti sulla rete stradale e sull’uso di mezzi
di trasporto pubblici e privati;

- favorire iniziative che presentino una parti-
colare valenza di riqualificazione del terri-
torio, di innovazione della rete distributiva,
di sviluppo dei livelli occupazionali, di
recupero di aree dismesse o degradate;

- favorire gli interventi oggetto di un
accordo territoriale che garantisca il coin-
volgimento della regione e degli enti locali
che identifichino l’iniziativa come strate-
gica per lo sviluppo del territorio;

- tutelare il diritto del consumatore ad avva-
lersi di una rete distributiva effettivamente
articolata per tipologia e prossimità.

2. Le norme del presente regolamento, nel
rispetto del principio di libertà di accesso, di orga-
nizzazione e di svolgimento, individuano e tengono
conto delle esigenze imperative di interesse gene-
rale, costituzionalmente rilevanti e compatibili con
l’ordinamento comunitario, ai fini della valutazione
delle domande e degli interventi previsti dagli arti-
coli che seguono. 

Art. 3
Periodo di validità 

e procedure per il rinnovo

1. Le norme del presente regolamento hanno
validità tre anni dalla data della sua entrata in vigore
e rimangono comunque valide fino all’approva-
zione del provvedimento successivo.

2. Ai fini della redazione del successivo docu-
mento di programmazione la Regione verifica gli
effetti del presente regolamento e la sua rispon-
denza alle finalità di legge e predispone eventuali
proposte di aggiornamento che vengono approvate
con le modalità previste dalla legge.

3. La proposta di nuovo regolamento viene pre-
disposta 120 giorni prima della scadenza dei tre
anni e approvata con le modalità previste dalla
legge, avvalendosi anche degli studi predisposti
dall’Osservatorio regionale sul commercio.
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Art. 4
Norme di carattere generale

1. I centri commerciali di interesse locale di cui
all’art. 5, comma 6 quinquies lett. a) della legge e le
piccole aree commerciali sono previsti dai comuni
all’interno degli strumenti di programmazione
comunale delle medie strutture di vendita e non
rientrano nelle previsioni del presente regolamento. 

2. I centri commerciali di interesse locale di cui
all’art. 5 comma 6 quinquies lett. b) della legge
rientrano nelle previsioni del presente regolamento
ad eccezione delle disposizioni di cui ai successivi
artt. 10, 11 e 12.

3. L’autorizzazione di aree commerciali inte-
grate, anche se formate esclusivamente da esercizi
di vicinato e medie strutture di vendita non è con-
sentita al di fuori delle esplicite previsioni del pre-
sente documento.

4. Nel caso di aree commerciali integrate
almeno il 70% delle superfici di vendita devono
essere costituite da medie e/o grandi strutture di
vendita. Gli esercizi di vicinato possono essere
organizzati anche in forma di centro commerciale.

5. Il rilascio dell’autorizzazione per il Parco
permanente attrezzato deve essere contestuale o
successivo al rilascio del permesso di costruire per
l’intero parco. Non è consentita l’attivazione in
tempi diversi della superficie commerciale rispetto
a quella destinata alle altre attività del parco.

TITOLO II
OBIETTIVI DI SVILUPPO 

DELLE GRANDI STRUTTURE 
DI VENDITA

Art. 5
Obiettivi di sviluppo delle nuove strutture

1. Il presente titolo definisce i parametri di
sostenibilità degli interventi e fissa la soglia minima
per la loro compatibilità ed ammissibilità. Il rilascio

dell’autorizzazione è subordinata al possesso dei
requisiti di legge.

2. I parametri e la soglia minima garantiscono il
conseguimento delle finalità dell’art. 3 della legge e
dell’art. 2 del presente regolamento, con particolare
riferimento: alla corretta articolazione del servizio
sul territorio ed al contemperamento della libertà di
iniziativa economica privata con l’utilità sociale
della stessa ex art. 41 Cost., all’equilibrio funzio-
nale e insediativo delle strutture in rapporto con
l’uso del suolo e del territorio e alla mitigazione
degli impatti ambientali.

3. Il rilascio dell’autorizzazione per una nuova
grande struttura di vendita avviene a condizione che
l’impatto della struttura sul territorio sia classificato
sostenibile. L’intervento commerciale si considera
sostenibile se supera i parametri minimi previsti dai
successivi artt. 6, 7 e 8.

Art. 6
Parametro n. 1: razionalizzazione del servizio 

agli utenti e contemperamento della libertà 
di iniziativa economica con l’utilità sociale.

1. Dimensioni: superficie di vendita comples-
siva dell’insediamento:

a. superiore a 20.000 mq punti 0
b. superiore a 10.000 mq., ma 

inferiore/uguale a 20.000 mq punti 5
c. superiore a 5.000 mq., ma 

inferiore/uguale a 10.000 mq. punti 8
d. fino a 5.000 mq. punti 10

2. Presenza di strutture commerciali impat-
tanti: 

a. grandi strutture alimentari di 
tipo G2 punti 0

b. grandi strutture alimentari di 
tipo G1 punti 5

c. solo strutture non alimentari, 
con eventuale presenza di una 
media struttura alimentare punti 10

3. Coerenza fra insediamento commerciale e
dimensioni del comune, rapporto fra superficie di
vendita della struttura da autorizzare e popolazione
residente nel comune:

6
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a. rapporto >=1 punti 0
b. rapporto >=0,4 e < 1 punti 2
c. rapporto compreso 

tra >=0,2 e <0,4 punti 5
d. rapporto compreso 

tra >=0,1 e <0,2 punti 8
e. rapporto inferiore a 0,1 punti 10

3.1 Il dato anagrafico previsto al precedente
comma 3 è quello risultante dall’ultima
rilevazione ISTAT disponibile.

4. Riduzione di tempi di percorrenza per i con-
sumatori. 

4.1 I tempi vanno calcolati, con riferimento
alla velocità massima consentita dal
Codice della Strada agli autoveicoli cal-
colata sul percorso stradale più veloce,
rispetto alla distanza dell’insediamento
di cui è richiesta l’autorizzazione da
altre grandi strutture analoghe per set-
tore merceologico (alimentare, non ali-
mentare) esistenti o autorizzate,
tenendo conto degli ingressi principali
delle due strutture. Il parametro assume
i seguenti valori: 
a. da 0 a 10 minuti punti  2
b. da 10 a 20 minuti punti 3
c. da 20 a 30 minuti punti 4
d. oltre 30 minuti punti 5

4.2 Il tempo di percorrenza deve essere
incluso nella relazione prevista dall’ar-
ticolo 13, comma 1, lett. f) del regola-
mento a), ed essere asseverato dal tec-
nico che sottoscrive la relazione mede-
sima.

5. Dotazione di servizio al consumatore
5.1 Il criterio mira a favorire gli insedia-

menti di nuove strutture nelle province
con minore dotazione di servizio in rap-
porto ai residenti. L’obiettivo di servizio
è calcolato su base provinciale in rela-
zione alla dotazione di superficie di
vendita di grandi strutture rapportato ai
residenti e articolato per i settori ali-
mentare e non alimentare.

5.2 La dotazione di servizio, individuata
con le modalità sopra indicate, espressi
in mq. di superficie di vendita per 1.000
residenti, è la seguente:

_________________________
Alimen- Non Superficie

tare alimentare totale_________________________
alimentare non alimentare superficie totale _________________________

Foggia 26 38 64_________________________
B.A.T. 43 41 84_________________________
Bari 67 219 286_________________________
Taranto 40 42 82_________________________
Brindisi 47 165 212_________________________
Lecce 41 23 64_________________________
Media 47 104 151_________________________

5.3 L’obiettivo di servizio regionale è fis-
sato a 40 mq. per il settore alimentare e
80 mq. per il settore non alimentare ed è
soggetto ad eventuale revisione nel
periodo di vigenza del presente regola-
mento. La provincia è considerata gra-
vemente deficitaria se presenta valori al
di sotto dell’obiettivo minimo di ser-
vizio, lievemente deficitaria se presenta
valori compresi tra l’obiettivo e la
media, con adeguato livello di servizio
se presenta valori superiori.

5.4 Ai fini della valutazione dei progetti, il
parametro assume i seguenti valori
tenuto conto della media regionale di 47
per il settore alimentare e 104 per il set-
tore non alimentare e della classifica-
zione merceologica della struttura (ali-
mentare o non alimentare). Il punteggio
viene assegnato tenendo conto della
sola superficie di vendita non alimen-
tare, qualora la struttura includa una
media struttura alimentare: 
a) valore della provincia a seguito del-

l’insediamento proposto superiore
alla media regionale punti 0
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b) valore della provincia a seguito del-
l’insediamento proposto compreso
tra la media regionale e l’obiettivo di
servizio punti 5

c) valore della provincia a seguito del-
l’insediamento proposto inferiore
all’obiettivo di servizio regionale

punti 15

5.5 I criteri di cui al punto 5 vengono calco-
lati sulla base della rilevazione della
rete di vendita prevista dall’articolo 21
della legge con gli aggiornamenti pre-
visti dal successivo articolo 9 e dell’ul-
tima rilevazione demografica disponi-
bile dell’ISTAT (Allegato A).

6. Il presente parametro viene attuato nel
rispetto delle disposizioni sulla concorrenza tra le
domande fissate dai successivi articoli 11 e 12.

7. La soglia minima del parametro n. 1 è di 35
punti su 50. 

8. Ai soli fini della valutazione del presente
parametro viene considerata non alimentare anche
la struttura che includa una media struttura alimen-
tare. Nel caso la superficie di vendita del settore
merceologico alimentare sia superiore al 10% della
superficie complessiva la struttura è classificata ali-
mentare ai fini delle norme sulla concorrenza dei
successivi artt. 11 e 12. 

9. Nel caso la domanda riguardi la realizza-
zione di un Parco permanente attrezzato non si
applicano i criteri di cui ai precedenti commi 3, 4 e
5, con riduzione della soglia minima del presente
parametro a 20, a condizione che il progetto rag-
giunga la soglia minima per i parametri 2 e 3 e
ottenga il punteggio massimo per il criterio di cui al
comma 1, punto d) del successivo articolo 7
(accordo tra Comune e Regione).

10. Il criterio di cui al comma 5 non si applica
per gli interventi con superficie di vendita comples-
siva di non oltre 3.000 mq e che conseguano:
almeno la soglia minima di 30 punti su 35 per il
parametro di cui al presente articolo, almeno il pun-
teggio minimo di 45 punti per il parametro 2 di cui

al successivo art. 7 (con necessità di punteggio mas-
simo di cui all’art. 7 comma 1 lett. d) ed ottenga
altresì il punteggio massimo per il parametro 3 di
cui al successivo art. 8.

Art. 7
Parametro n. 2: Impatto territoriale

1. Aree di insediamento, criteri di preferenza:
a. intervento previsto in area 

urbana punti 5
b. intervento previsto all’interno 

dell’accordo di distretto urbano 
del commercio punti8

c. intervento che preveda un progetto di uti-
lità pubblica finalizzato alla valorizza-
zione della rete commerciale, definito dal
piano commerciale oppure da una con-
venzione stipulata tra comune e propo-
nente punti 10

d. intervento all’interno di accordi di ricon-
versione produttiva che prevedano anche
insediamenti commerciali sulle aree
oggetto dell’accordo o intervento com-
preso all’interno di strumenti di program-
mazione negoziata, previsti dalla norma-
tiva statale e regionale vigente, ivi com-
presi gli accordi di programma. Gli
accordi devono essere sottoscritti almeno
da comune e regione. punti 15

1.1 Il progetto di cui al precedente punto 1.c
deve essere incluso in accordi fra
regione e comune o fra comune e sog-
getto privato attuatore, che definiscano
la rilevanza pubblica dell’iniziativa che
può essere costituita dalla previsione di
soluzioni progettuali e realizzative in
grado di integrare le diverse funzioni:
commerciali e para commerciali (pub-
blici esercizi e artigianato di servizio),
direzionali, ludiche e servizi di pubblica
utilità alla città e al quartiere, oppure da
caratteristiche di particolare innovati-
vità e interesse della formula distribu-
tiva per il territorio regionale, in rela-
zione alla proposta assortimentale, alle
tecniche di vendita.

8
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1.2 Gli strumenti di programmazione nego-
ziata e gli accordi di programma di cui
al precedente punto 1.d non possono
riguardare esclusivamente l’otteni-
mento della variante urbanistica delle
aree interessate.

1.3 I punteggi di cui al precedente comma 1
sono alternativi e non cumulabili.

1.4 Le condizioni di cui al comma 1 del pre-
sente articolo devono essere attestate
dal Comune all’interno della valuta-
zione di conformità prevista dall’arti-
colo 14, comma 4, del regolamento a) e
asseverate dal proponente nella rela-
zione tecnica di cui all’articolo 13 del
regolamento a). 

2. Presenza di alternative di accessibilità esi-
stenti o realizzate a carico del proponente:

a. fermata di mezzi pubblici su rotaia collo-
cata a meno di un chilometro dall’in-
gresso della struttura commerciale

punti 2
b. servizio di mezzi di trasporto collettivo su

gomma, pubblico o privato, con fermata
collocata a meno di 500 metri dall’in-
gresso della struttura commerciale

punti 2
c. presenza di percorsi ciclabili e pedonali

che colleghino l’area con il centro urbano
più vicino e le eventuali fermate ferro-
viarie in modo rapido, comodo e sicuro.

punti 2
d. accessibilità autostradale: casello a meno

di un chilometro dall’ingresso della strut-
tura commerciale oppure accesso attra-
verso viabilità prevista dall’articolo 6,
comma 2, del r. r. 7/2009 punti 2

2.1 I punteggi previsti dal precedente
comma sono cumulabili fra loro e
devono essere comprovati nella rela-
zione prevista dall’articolo 13, comma
1, lett. f) del regolamento a).

3. Ottimizzazione dell’uso del territorio:
a. parcheggi a raso che garantiscano la per-

meabilità dei suoli punti 4

b. prevalenza di parcheggi multipiano
(almeno 50% dei posti auto) punti 8

c. prevalenza di parcheggi interrati (almeno
50% dei posti auto) punti10

d. intervento realizzato con recupero di aree
degradate o dismesse da altri usi

punti 15

3.1 I punteggi di cui al precedente comma
non sono fra loro cumulabili e devono
essere comprovati nella relazione pre-
vista dall’articolo 13, comma 1, lett. a)
del regolamento a).

4. Impatto sui sistemi urbani esistenti. Impegni
assunti dal proponente per ridurre l’impatto della
nuova struttura rispetto ai sistemi urbani esistenti,
favorendone la riqualificazione e la dotazione di
servizi.

- contributo per la riqualificazione delle aree
a rischio di tenuta della rete commerciale
nel comune di insediamento e/o in quelli
limitrofi monetizzabili, in via ulteriore
rispetto agli importi previsti dall’art. 16,
comma 2, del presente regolamento, 1
punto ogni 30 euro a mq. di superficie di
vendita fino ad un massimo di punti 2

5. Impatto occupazionale. Impegni assunti dal
proponente sui livelli occupazionali diretti (con l’e-
sclusione dell’indotto), garantiti, con applicazione
di regolare contratto di lavoro, previsti all’avvio e
valutati in proporzione alle ore lavorate: il numero
degli occupati corrisponde al numero di unità-lavo-
rativa-anno (ULA), cioè al numero medio mensile
di dipendenti occupati a tempo pieno durante un
anno, mentre quelli a tempo parziale e quelli sta-
gionali rappresentano frazioni di ULA.

a. impegno all’assunzione di personale nella
struttura commerciale nel rispetto del
CCNL, punti 1 ogni 25 ULA per strutture
non alimentari e punti 1 ogni 50 ULA per
strutture alimentari 

fino ad un massimo di punti 4
b. impegno al riassorbimento di mano d’o-

pera nel settore a rischio di disoccupazione
nel rispetto del CCNL punti 1 ogni 25
ULA per strutture non alimentari e punti 1
ogni 50 ULA per strutture alimentari

fino ad un massimo di punti 4
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c. intervento proposto all’interno di un pro-
getto di più ampio sviluppo del territorio
che complessivamente, insieme agli inter-
venti di natura non commerciale, garan-
tisca almeno 800 (ULA) nuovi occupati
nel rispetto del CCNL punti 5

d. impegno all’inserimento in via prioritaria
di piccole e medie imprese aventi sede nel
comune di insediamento in o in quelli
limitrofi; punti 2

6. I punteggi di cui al precedente comma sono
tra loro cumulabili e devono essere comprovati
nella relazione prevista dall’articolo 13, comma 1,
lett. f) del regolamento a). 

7. La soglia minima del presente parametro è di
30 punti su 55.

Art. 8
Parametro n. 3: impatto ambientale

1. Gli elementi per la valutazione del presente
parametro devono essere contenuti nella documen-
tazione della procedura di verifica di assoggettabi-
lità degli interventi a valutazione di impatto
ambientale prevista dall’articolo 13, comma 1, lett.
d) del regolamento a). 

2. Impatto paesistico e ambientale
a. molto impattante: con criticità eviden-

ziate dalle valutazioni d’impatto e non
completamente risolvibili o risolte a
livello: 
i. paesistico: presenza o vicinanza di

elementi di pregio storico, ambien-
tale, urbanistico/architettonico, com-
presi quelli individuati dagli stru-
menti di programmazione urbanistica
comunali o provinciali, 

ii. di criticità della rete stradale già esi-
stenti o previste a seguito della nuova
apertura (probabilità di congestione
della rete, innesti sulla rete pubblica)

iii. sensibilità dell’area all’incremento di
inquinamento (atmosferico o acu-
stico) derivante dall’insediamento
della struttura, anche per la presenza

di insediamenti particolari (ospedali,
scuole, residenze protette ecc.), 

iv. rischi idrogeologici o per le falde
acquifere punti 0 

b. poco impattante: senza criticità rilevanti
ovvero con soluzioni progettuali che eli-
minino le criticità già esistenti di cui alla
lettera a) punti 10

3. Impatto energetico e sulle risorse

4. Consumi idrici - Obiettivo: riduzione dei
consumi idrici attraverso:

a. realizzazione di una rete duale per l’ap-
provvigionamento idrico: per l’acqua
potabile ed per usi non potabili (scarico
wc, irrigazione, lavaggio, raffrescamento,
antincendio, etc.) alimentata con acque di
recupero o impiegando acque meteoriche
raccolte da “tetti verdi”; 

b. adozione di dispositivi tecnologici per la
riduzione del consumo di acqua.

4.1 Valutazione:
se viene realizzato almeno uno dei 
punti sopra riportati punti 1
se vengono realizzati entrambi 
i punti punti 2

5. Acque sotterranee: Obiettivo: Riduzione
dello scarico delle acque reflue attraverso: 

a. reti fognarie separate (acque nere, acque
bianche, acque grigie),

b. idonei interventi per la gestione della
acque di prima pioggia e separazione e
conferimento a fogne acque nere o depu-
razione;

c. realizzazione di impianti di fitodepura-
zione.

5.1 I sistemi per la laminazione delle acque
meteoriche e gli eventuali impianti di
fitodepurazione, devono essere integrati
nel territorio dal punto di vista paesag-
gistico.

5.2 Valutazione: 
se viene realizzato almeno uno dei punti
sopra riportati punti 1

10



11Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 198 suppl. del 22-12-2011

se vengono realizzati tutti 
i punti punti 2

6. Energia- Obiettivo: ridurre i consumi attra-
verso interventi per:

a. ridurre i consumi di energia primaria per
riscaldamento e/o raffrescamento e garan-
tire il comfort termoigrometrico negli
ambienti interni, mediante l’adozione di
sistemi naturali di climatizzazione (es.
free cooling) in grado, anche di consentire
una significativa riduzione delle emis-
sioni di CO2. Dovranno comunque essere
assicurati i requisiti energetici stabiliti dal
D.L.vo n.311 del 29/12/2006 e s.m.i., con
riferimento ai parametri indicati per la
zona climatica C.

b. garantire almeno il livello energetico a) di
cui alla l.311/06.

c. ridurre l’utilizzo delle fonti non rinnova-
bili per l’approvvigionamento energetico
e massimizzare l’utilizzo di fonti rinnova-
bili. Soddisfare con fonti rinnovabili
almeno il 70% del fabbisogno di acqua
calda sanitaria. Predisporre l’edificio ad
ospitare pannelli solari termici e fotovol-
taici adeguata struttura della copertura e
necessarie dotazioni impiantistiche o altre
soluzioni di risparmio energetico (geoter-
mico, micro eolico, biomassa) Realizzare
impianti centralizzati, con generatori ter-
mici ad alta efficienza modulari. Per l’il-
luminazione artificiale, per le insegne e
luci di arredo, utilizzare sistemi ad alto
rendimento, basso consumo e risparmio
di energia rispetto a convenzionali lam-
pade alogene (es. lampade a iuduri metal-
lici; tecnologia a LED colorati.)

d. ottimizzare le prestazioni dei sistemi di
illuminazione naturale e artificiale negli
ambienti interni ai fini del risparmio ener-
getico e del comfort visivo. Garantire un
adeguato livello di illuminazione naturale
per contenere al massimo l’uso della luce
artificiale nelle ore diurne. Adottare
dispositivi che permettano di control-
lare/razionalizzare i consumi di energia
elettrica per illuminazione

e. perseguire il risparmio energetico e il
contenimento dell’inquinamento lumi-
noso negli ambienti esterni pubblici e pri-
vati. Realizzare impianti di illuminazione
pubblica con tecnologie a basso consumo
e possibilmente alimentati con fonti rin-
novabili e utilizzare corpi illuminanti che
non consentano la dispersione dei flussi
luminosi verso l’alto.

6.1 Valutazione:
se vengono realizzati almeno 
tre dei punti sopra riportati punti 1
se vengono realizzati tutti 
i punti punti 2

7. Rifiuti - Obiettivo: ridurre l’impatto dei
rifiuti prodotti in ogni momento della costruzione e
gestione della struttura:

a. garantire la qualità ambientale e la salu-
brità dei materiali da costruzione utiliz-
zati;

b. ridurre il consumo di materia e la produ-
zione di rifiuti tendendo alla chiusura del
ciclo. Ridurre, recuperare e riutilizzare il
materiale inerte risultante da demolizioni
o scarti di lavorazione (materiale prove-
niente anche da attività esterne al can-
tiere). Stabilire e definire le modalità
attraverso cui dovrà essere effettuata la
raccolta e la gestione dei rifiuti interna-
mente all’area. 

c. Ridurre i rischi e garantire la sicurezza
nella gestione rifiuti realizzando apposite
aree per il deposito temporaneo e diffe-
renziato dei rifiuti prodotti dalle attività
economiche e dai fruitori.

d. Scegliere i materiali da costruzione, i
rivestimenti e gli arredi che più rispon-
dono ai concetti della bio-edilizia, facil-
mente riciclabili e privi di pericolosità e
tossicità;

e. Garantire il corretto ed efficace recupero -
riciclo degli sfridi e scarti di costruzione e
dei rifiuti inerti derivanti da scavi e demo-
lizioni. Assicurare, nel rispetto delle
norme vigenti, lo smaltimento dei rifiuti
speciali, pericolosi e non, derivanti da
tutte le attività di cantiere.
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f. Organizzare, nella fase di gestione, un
corretto sistema di intercettazione-separa-
zione di tutte le tipologie di rifiuto pro-
dotte, prevedendo l’ordinato deposito
temporaneo in eco piazzuola attrezzata e
l’avvio a recupero della frazione dei
rifiuti solidi urbani e di quelli a questi
assimilati, in misura almeno pari alla per-
centuale-obiettivo del 60% stabilita dalla
Legge Finanziaria 2007.

7.1 Valutazione:
se vengono realizzati almeno quattro
dei punti sopra riportati punti 1
se vengono realizzati tutti 
i punti punti 2

8. Rumore - Obiettivo: garantire un buon clima
acustico:

a. esternamente all’area (sorgenti interne /
esterne, ricettori esterni) (fatta salva la
presenza di sorgenti esterne di inquina-
mento acustico),

b. all’interno dell’area (sorgenti interne,
ricettori interni),

c. all’interno degli edifici, con particolare
attenzione agli ambienti sensibili presenti.

8.1 Per “buon clima acustico” si intende:
a. III classe per le residenze, interne ed

esterne all’area;
b. IV classe per aree, spazi, unità con

permanenza per motivi di lavoro e
non (uffici, mense bar, etc), interni
ed esterni all’area;

c. 3dB (A) in meno rispetto ai limiti di
emissione stabiliti dal DPR
14/11/1997, in corrispondenza dei
confini di ogni struttura

Valutazione: 
se vengono realizzati almeno due dei punti
sopra riportati punti 1
se vengono realizzati tutti i punti punti 2

9. La soglia minima del presente parametro è di
16 punti su 20.

Art. 9
Disposizioni relative agli obblighi,

impegni e condizioni attestate

1. Le informazioni per il calcolo dei parametri
di cui ai precedenti articoli 6, 7 e 8 sono desunte:

a. della rilevazione annuale della rete di
vendita prevista dall’articolo 21 della
legge periodicamente aggiornata e diffusa
a cura del Servizio Attività economiche e
consumatori anche attraverso i siti
internet ufficiali della Regione Puglia
www.osservatoriocommercio.regione.pu
glia.it. e www.sistema.puglia.it

b. dalla valutazione di conformità prevista
dall’articolo 14, comma 4, del regola-
mento a);

c. dalla documentazione allegata alla
domanda di autorizzazione ai sensi del-
l’art. 13 del regolamento a) che deve con-
tenere gli elementi necessari per il calcolo
dei parametri. 

2. La Regione aggiorna al 31 marzo e al 31
ottobre di ogni anno i dati riferiti alla dotazione pro-
vinciale di servizio di cui al punto 5 dell’art. 6, a
seguito delle aperture, degli ampliamenti, delle ces-
sazioni o trasformazioni autorizzate o intervenute.
In sede di prima applicazione del presente regola-
mento si applica l’art. 10 comma 3. 

3. Gli impegni dei proponenti al rispetto dei
requisiti di cui ai precedenti articoli 6, 7 e 8 devono
essere dimostrati anche attraverso un atto unilate-
rale d’obbligo nei confronti del Comune e della
Regione sottoscritto dal legale rappresentante del
soggetto proponente, ai sensi del DPR 445/2000,
che contenga l’analitica elencazione degli obblighi,
impegni e condizioni attestate nonché delle misure
da adottare. 

4. Il mancato rispetto di quanto sottoscritto con
il predetto atto d’obbligo, costituisce causa di non
conformità dell’autorizzazione rilasciata e com-
porta l’applicazione dei commi 8 e 9 dell’articolo
27 della legge, previa riconvocazione della confe-
renza dei servizi per esprimersi sulle difformità o
sugli inadempimenti individuati.

12
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Art. 10
Presentazione delle domande

1. Le domande per autorizzazioni disciplinate
dal presente regolamento possono essere presentate
esclusivamente dal 1° al 30 aprile e dal 2 al 30
novembre di ogni anno. Le domande presentate al
di fuori dei predetti periodi sono da considerarsi
irricevibili.

2. Le domande di autorizzazione per le quali
non è prevista l’applicazione dei parametri di cui ai
precedenti articoli 6, 7 e 8, possono essere libera-
mente presentate nel rispetto di quanto previsto
dalla legge, dal regolamento a) e dal presente rego-
lamento.

3. La dotazione di servizio per la prima presen-
tazione delle domande è quella di cui all’allegato B
del presente regolamento e viene aggiornata con
atto del dirigente del Servizio Attività Economiche
e Consumatori. Il primo aggiornamento avviene al
31 ottobre 2012 e tiene conto di tutte le variazioni
intervenute a seguito della prima applicazione del
presente regolamento.

Art. 11
Concorrenza tra le domande

1. Le domande riferite a strutture analoghe per
settore merceologico (alimentare, non alimentare)
presentate nel medesimo periodo di tempo e nella
medesima provincia vengono considerate concor-
renti e valutate congiuntamente. 

2. Ai fini della valutazione congiunta i punteggi
di cui ai punti 4 e 5 (riduzione dei tempi di percor-
renza e dotazione di servizio al consumatore ) del-
l’art. 6 del presente regolamento, vengono assegnati
prioritariamente alla domanda che raggiunge il pun-
teggio più elevato nei parametri di valutazione pre-
visti dagli articoli 7 e 8 e tenendo conto, in caso di
parità di punteggio, dei criteri di cui al successivo
articolo 12. Le altre domande in concorrenza ven-
gono valutate considerando come già esistenti, al
fine dei suddetti punti 4 e 5, le domande di autoriz-
zazione che abbiano avuto il punteggio più elevato. 

Art. 12
Priorità tra domande concorrenti

1. A parità di punteggio, ai fini della valuta-
zione della concorrenza, le domande vengono
accolte tenendo conto dei criteri sotto indicati che
sono posti in ordine di prevalenza dal primo al
terzo:

I. domanda che contiene l’impegno del
proponente alla sottoscrizione di con-
venzioni con le associazioni di cate-
goria del settore per la commercializza-
zione di prodotti locali alimentari o non
alimentari con riferimento al settore
merceologico della struttura oggetto di
domanda;

II. domanda che contiene l’impegno al
riassorbimento di un maggior numero di
lavoratori del settore a rischio di disoc-
cupazione nel rispetto del CCNL;

III. ordine cronologico di presentazione. 

Art. 13
Esame delle domande 

in conferenza dei servizi

1. Le domande vengono presentate con i conte-
nuti e le modalità previste dal presente regolamento
e dal regolamento a).

2. I comuni provvedono a trasmettere alla
regione le proprie valutazioni sulle domande pre-
sentate sul proprio territorio, in conformità con
quanto previsto dall’articolo 14 del regolamento a),
in caso di mancato inoltro del parere questo si
intende positivo.

3. La conferenza valuta innanzitutto la rispon-
denza delle singole domande ai requisiti di legge, a
tale votazione partecipano, sulla base di quanto pre-
visto dall’art. 8 della legge, la regione la provincia
ed il comune competente per territorio.

4. In caso ricorrano le condizioni di concor-
renza di cui al precedente articolo 11, la compara-
zione delle diverse alternative viene realizzata in
una conferenza dei servizi convocata dalla regione
alla presenza dei rappresentanti dei comuni interes-
sati, della provincia e della regione.
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5. Le domande considerate ammissibili ven-
gono poi ordinate dalla regione sulla base del pun-
teggio complessivo ottenuto applicando i parametri
di cui agli artt. 7, 8 e 9 e nel rispetto delle disposi-
zioni di cui al precedente articolo 12.

TITOLO III
MODIFICHE DELLE 

GRANDI STRUTTURE DI VENDITA

Art. 14
Norme generali

1. Le aperture, gli ampliamenti, le trasforma-
zioni ed ogni modifica disciplinati dal presente
titolo sono soggette alle procedure della conferenza
di servizi prevista dall’articolo 8 della legge, sono
subordinati al possesso dei requisiti di legge e alle
disposizioni del successivo articolo 16 e non sono
soggetti ai parametri di cui agli articoli 6, 7 e 8. 

2. Salvo quanto previsto dal successivo articolo
15, comma 4, non possono essere superati i limiti
massimi di superficie previsti dalla legge e dal
regolamento a) con riferimento alle tipologie
dimensionali e alle modalità insediative come
richiamate all’articolo 1 del presente regolamento.

3. La domanda di qualsiasi modifica di aree
commerciali integrate, prevista dal presente arti-
colo, può essere presentata o da un promotore
comune oppure anche da singoli esercenti presenti
nell’area; in tale ultimo caso la domanda è presen-
tata tramite un rappresentante degli stessi nominato
per i rapporti giuridici con i terzi. La domanda di
qualsiasi modifica di aree commerciali integrate,
riconosciute ex articolo 20, l.r. 5/2008, può essere
presentata anche dal singolo esercente e per le
stesse si applica l’articolo 16 del presente regola-
mento.

4. La modifica delle strutture incluse nelle
strutture complesse comporta la verifica e l’adegua-
mento degli standard di parcheggio dell’intera area.

Art. 15
Ampliamenti e trasferimenti 

di strutture esistenti

1. Le modifiche previste dal presente articolo
sono applicabili esclusivamente alle strutture auto-
rizzate da almeno tre anni.

2. Gli ampliamenti di cui alle seguenti lettere
a), b) e c) non modificano l’impatto della struttura e
sono sempre autorizzabili per una sola volta nel
periodo di vigenza del presente regolamento:

a. nel limite del 20% della superficie di ven-
dita complessiva se riguardanti il settore
merceologico non alimentare;

b. nel limite del 5% della superficie di ven-
dita complessiva se riguardanti il settore
merceologico alimentare;

c. fino al raggiungimento del 20% della
superficie complessiva del centro com-
merciale per gli esercizi di vicinato;

d. per un ulteriore 20% rispetto ai limiti di
cui alla precedente lettera a) nel caso di
trasformazione di una grande struttura ali-
mentare in una struttura esclusivamente
non alimentare.

3. Gli ampliamenti di cui alle precedenti lettere
a), b), c) e d) sono calcolati con riferimento alla
superficie di vendita riportata nell’autorizzazione
esistente all’entrata in vigore del presente regola-
mento.

4. Le modifiche che eccedano le soglie deli-
neate nei commi precedenti sono valutate come
nuove domande sulla base dei parametri di cui ai
precedenti articoli 6, 7 e 8. 

5. Il trasferimento di una grande struttura nello
stesso territorio comunale, anche all’interno di
strutture complesse già esistenti, non modifica l’im-
patto dell’esistente a condizione che la struttura tra-
sferita sia stata attiva per almeno tre anni. La strut-
tura oggetto di trasferimento può ampliarsi nei
limiti previsti dal presente regolamento. Il divieto
di cui all’articolo 20, comma 2, del regolamento a)
non si applica alle aree commerciali integrate rico-
nosciute ai sensi dell’articolo 20 della l.r. 5/2008.
Nelle aree da cui la struttura viene trasferita non
può insediarsi altra grande struttura di vendita.

14
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Art. 16 
Trasformazioni e modifiche di 

modalità insediativa di strutture esistenti

1. È sempre consentita la modifica della moda-
lità insediativa da area commerciale integrata a
centro commerciale con i limiti di superficie e le
condizioni previsti per i centri commerciali.

2. La modifica di modalità insediativa da centro
commerciale ad area commerciale integrata è consen-
tita nel rispetto del limite di superficie di vendita pre-
visto per i centri commerciali. L’ampliamento oltre tali
limiti avverrà con le procedure delle nuove domande
secondo i parametri previsti dagli articolo 6, 7 e 8.

3. Non modificano l’impatto della struttura le
trasformazioni all’interno di strutture complesse
che comportino a parità di superficie di vendita
complessiva:

a. la trasformazione di grandi strutture in
medie strutture senza modifica della
modalità insediativa;

b. la trasformazione di medie strutture in
grandi strutture nei limiti della G1 non
alimentare senza modifica della modalità
insediativa;

c. il cambiamento di tipologia dimensionale
di medie strutture di cui all’art. 3 lettera b)
della legge.

4. Sono sempre consentiti l’ampliamento e la
modifica della modalità insediativa realizzati con il
contenimento dell’uso del territorio, attraverso l’u-
tilizzo esclusivamente di strutture edilizie con
destinazione d’uso commerciale già esistenti all’en-
trata in vigore del presente regolamento o attraverso
l’accorpamento di autorizzazioni commerciali già
rilasciate all’entrata in vigore del presente regola-
mento nell’area oggetto della modifica. La super-
ficie ampliata e/o modificata deve essere dedicata
esclusivamente al settore non alimentare.

Art. 17
Esercizi che commercializzano 

beni a basso impatto urbanistico

1. La vendita, all’interno di esercizi del settore
a basso impatto urbanistico di cui all’art. 5 comma

2 lett. c) della legge, di prodotti complementari o
accessori appartenenti al settore merceologico “non
alimentare altri beni” di cui all’art. 5 comma II lett.
d), non comporta il mutamento del settore merceo-
logico della struttura, alla quale restano quindi
applicabili le procedure semplificate e le norme
relative ai prodotti a basso impatto, se avviene entro
i seguenti limiti e condizioni: 

a. la vendita interessi al massimo del 30%
della superficie di vendita, senza neces-
sità di separazione o delimitazione per
merceologie;

b. la superficie di vendita complessiva del-
l’esercizio non superi gli 8.000 mq.

c. il fatturato derivante dalla vendita dei pro-
dotti a basso impatto sia prevalente;

d. l’azienda si impegni a versare il contri-
buto di cui all’art. 16, con riferimento alla
superficie di vendita effettiva;

e. siano garantiti gli standard di parcheggio
previsti dalla legge con riferimento alla
superficie di vendita effettiva;

f. l’esercizio a basso impatto non sia incluso
all’interno di strutture complesse.

TITOLO IV
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 18
Fondi destinati alla riqualificazione delle aree 

a rischio di tenuta della rete distributiva

1. Le aperture, gli ampliamenti, le trasforma-
zioni ed ogni altra modifica previsti dal presente
regolamento sono subordinati all’impegno del pro-
ponente a contribuire alla realizzazione di iniziative
di riqualificazione delle aree a rischio di tenuta
della rete distributiva.

2. L’importo del contributo deve essere almeno
pari a _ 40 per ogni mq. di superficie di vendita
ampliata o trasformata e di _ 50 per ogni mq. di
nuova superficie autorizzata.

3. L’utilizzo delle risorse resesi disponibili a
seguito dell’attuazione del comma precedente
avviene con le seguenti modalità:
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a) i fondi vengono destinati esclusivamente
alla creazione ed al funzionamento dei
distretti urbani del commercio di cui
all’art. 16 della legge. 

b) Il versamento dei fondi previsti dall’arti-
colo 7, comma 4, e dal presente articolo
deve essere effettuato prima o contestual-
mente al rilascio dell’autorizzazione a cui
il versamento si riferisce.

4. I fondi previsti dall’articolo 7, comma 4, e
dal presente articolo vengono versati alla Regione
sull’apposito capitolo di spesa ed il 30% degli stessi
sono assegnati all’Osservatorio per le finalità del-
l’articolo 21 della legge.

Art. 19
Proroghe delle autorizzazioni

1. La richiesta di proroga dell’attivazione del-
l’autorizzazione, di cui al comma 12 dell’art. 8
della legge, o di sospensione della stessa, deve con-
tenere l’indicazione delle cause di comprovata
necessità che hanno impedito l’apertura e le azioni
intraprese per rimuovere gli ostacoli all’apertura.

2. La proroga per l’attivazione dell’autorizza-
zione o della sospensione di medie strutture di ven-
dita collocate all’interno di grandi strutture di ven-
dita complesse segue le procedure ed i tempi delle
grandi strutture in cui le stesse sono inserite.

3. In caso di modifiche al progetto originario la
domanda viene inviata anche al Servizio regionale
Urbanistica per la verifica degli standard di par-
cheggio e della persistenza dei requisiti urbanistici,
ambientali e di accessibilità.

Art. 20
Disposizioni finanziarie 

e finali e disciplina transitoria

1. Fino al completamento delle procedure di
istituzione del capitolo di spesa di cui all’articolo
16, comma 4, i fondi previsti dall’articolo 7, comma
4, e articolo 16 sono versati sul capitolo del bilancio
regionale 352065 “Trasferimenti ai comuni dei pro-
venti derivanti dalle misure compensative per la
riqualificazione delle aree a rischio di tenuta della
rete commerciale nei comuni di insediamento delle
grandi strutture di vendita e/o in quelli limitrofi”.

2. Sono utilizzate per le finalità previste dal pre-
cedente articolo 16 le somme versate sul capitolo di
bilancio 352065, incluse quelle già impegnate e per
le quali non viene disposta la liquidazione entro un
anno dall’entrata in vigore del presente regola-
mento.

3. È abrogato il regolamento regionale 1° set-
tembre 2004, n. 2. Tutti i procedimenti e gli atti
avviati all’entrata in vigore del presente regola-
mento continuano ad essere disciplinati e sono defi-
niti secondo le norme e la disciplina del r.r. 2/2004.

16

Il presente Regolamento è dichiarato urgente ai sensi e per gli effetti dell’art. 44 comma 3 e dell’art. 53 dello
Statuto ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione
Puglia.

Dato a Bari, addì 22 dicembre 2011

VENDOLA
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alimentare non alimentare superficie totale
Foggia 16.670 24.472 41.142
BAT 16.900 16.284 33.184
Bari 84.138 276.014 360.152
Taranto 23.070 24.272 47.342
Brindisi 19.000 66.613 85.613
Lecce 33.173 19.032 52.205
Totale 192.951 426.687 619.638

Alimentare Non alimentare Media

26                                      38                                    64                      
43                                      41                                    84                      
67                                      219                                  286                    
40                                      42                                    82                      
47                                      165                                  212                    
41                                      23                                    64                      
47                                      104                                  151                    

                              640.836 Foggia

                              392.863 BAT

                           1.258.706 Bari

                              580.028 Taranto

                              403.229 Brindisi

                              815.597 Lecce

                           4.091.259 Totale

Popolazione residente al 1/1/2011 
DATI ISTAT

SUPERFICI DI VENDITA ESISTENTI

MEDIA  PROVINCIALE

ALLEGATO A
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COMUNE INSEGNA INDIRIZZO

Sup. Vendita
alimentare

misto
in mq

Sup. Vendita
non alimentare

 in mq

Sup. Vendita
totale
in mq

BARI Despar - Piazza Europa Via Cacudi 1.863,74 2.135,13 3.998,87

BARI
H&M Ennes & Mauritz s.r.l.

ex Rinascente
Via Piccinni 48 ang.Via 

Sparano 30 3.398 3.428

BARI IKEA
Via Caduti del Lavoro

Mungivacca 200 14.800 15.000
BARI Mare Blu s.r.l. PIP S. Caterina 0 21.100 21.100

BARI

Cartesio s.r.l. 
Innovazione Commerciale Srl

Leroy Merlin Italia s.r.l. PIP S. Caterina 0 17.175 17.175
BARI Coop Estense Santa Caterina 9.800 8.138 17.938

BARI Iper De Sandi- via Oberdan Via Oberdan, 6 3.100 1.000 4.100

BARI Sida Ipercoop  Japigia
Via Toscanini-Via 

Loiacono 10.000 7.030 17.030

BARI
Klefin Italia s.p.a. 

Apulia Supermercati s.r.l. via Pasteur n. 6 7.000 3.283 10.283

BARI

Investimenti commerciali 
s.r.l.

Tata Italia s.p.a.
Via De Blasio - Via La 

Rocca 990 18.501 19.491

BARI Decathlon e Deodato
Via De Blasio 1 -  zona 

ASI 80 4.920 5.000

BARI
Eurospin Puglia s.r.l.

BIM s.r.l.
Edilizia commerciale s.r.l.

895 6.439 7.334

BARI Bari Immobiliare 4.760 4.940 9.700

BARI Unieuro ed altri
Via San Giorgio Martire 

-Zona ASI 0 5.888 5.888

CASAMASSIMA Auchan Via Noicattaro n. 2 c.s. 14.000 12.642 26.642

CASAMASSIMA varie Via Noicattaro n. 2 c.s. 12.381 12.381

CASAMASSIMA Auchan Via Noicattaro n. 2 c.s. 4.057 4.057
CASAMASSIMA Sud commerci s.r.l. 27.750 27.750

CORATO Strippoli Mobili
S.P. 231 (ex S.S. 98) 

km. 50,000 3.500 3.500

CORATO Cannillo/ Di Meglio
Via Gravina, ang. Via 

Prenestina 1.523 1.551 3.074
GIOIA DEL COLLE Coop Via G. Pastore 1.500 1.899 3.399

MODUGNO Primissimo S.S. 98 km.50 2.660 2.660

MODUGNO Auchan s.p.a. 8.500 3.267 11.767
MOLFETTA Fashion district -Outlet 0 18.591 18.591
MOLFETTA Platone s.r.l. - Ipercoop 9.946 15.054 25.000

MONOPOLI varie 2.500 22.500 25.000

MONOPOLI Potior s.r.l.
Contrada Corvino - 

Zona Industriale 1.950 2.050 4.000
SAMMICHELE Nazional Mobili 0 3.500 3.500

TERLIZZI Mercatone uno 0 8.365 8.365

TRIGGIANO Bari Blu
Contrada Cutizza - San 

Giorgio 5.500 17.500 23.000

TOTALE 84.138 276.014,13 360.151,87

PROVINCIA DI BARI

Via Accolti Gil/Via 
Maestri del Lavoro 

Zona ASI 

ALLEGATO B
Obiettivi di presenza e di sviluppo della rete di vendita

Rilevazione grandi strutture esistenti in Puglia
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ALLEGATO B
Obiettivi di presenza e di sviluppo della rete di vendita

Rilevazione grandi strutture esistenti in Puglia

ANDRIA Ipercoop
S.S. 170 Andria 

Barletta Via della libertà 
150

9.850 9.234 19.084

BARLETTA Coop Estense - Ipercoop Via Trani, 19 7.050 7.050 14.100
TOTALE 16.900 16.284 33.184

COMUNI INSEGNA INDIRIZZO  Superficie Alimentare e 
misto

Superficie Non 
Alimentare Totale Superficie

BRINDISI Degi Brindisi Srl
Strada Statale Appia 

km. 711 7.000 9.000 16.000

BRINDISI ALIOTTO Viale Caduti di via Fani 15.000 15.000
FASANO CONFORAMA SS 16 km. 859 4.000 15.300 19.300

FRANCAVILLA F. Mercatone uno 2.634 2.634
FRANCAVILLA F. Centroesse casa 3.679 3.679

MESAGNE Auchan 8.000 21.000 29.000
TOTALE 19.000 66.613 85.613

COMUNE INSEGNA INDIRIZZO

Sup. Vendita
alimentare

misto
in mq

Sup. Vendita
non alimentare

 in mq

Sup. Vendita
totale
in mq

FOGGIA Mongolfiera- Ipercoop Via degli Aviatori 126 10.100 12.125,16 22.225
FOGGIA Benetton 2.914 2.914

SAN GIOVANNI 
ROTONDO Conad Via Turbacci 1.320 2.430 3.750

MONTE S.ANGELO Leclerc
C.da Pace Località La 

Macchia 5.250 7.003 12.253
TOTALE 16.670 24.472 41.142

COMUNE INSEGNA INDIRIZZO

Sup. Vendita
alimentare

misto
in mq

Sup. Vendita
non alimentare

 in mq

Sup. Vendita
totale
in mq

CASARANO DISCOVERDE ED ALTRI

Viale Ferrari - Via 
Vanoni e 

prolungamento Via 
Salvemini 2.500 3.940 6.440

CAVALLINO CONAD LECLERC zona PIP 6.960 1.418 8.378
LECCE EMMELLE Via dei Templari 13 3.953 3.953
LECCE COIN 3.650 3.650

MELPIGNANO DISCOVERDE ED ALTRI
Via Provinciale per 

Maglie 2.700 600 3.300
NOVOLI Potì Arredamenti Via S. Antonio 2.900 2.900

SAN CESARIO Iperstanda SS 476 km.2,55 3.790 1.000 4.790
SURBO Mongolfiera S.S.-613 Km. 1.9 9.620 9.174 18.794

TOTALE 33.173 19.032 52.205

 Superficie Alimentare e 
misto

Superficie Non 
AlimentareINSEGNA

PROVINCIA DI BRINDISI

INDIRIZZO Totale Superficie      

PROVINCIA DI FOGGIA

PROVINCIA DI LECCE

PROVINCIA BAT
COMUNI
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ALLEGATO B
Obiettivi di presenza e di sviluppo della rete di vendita

Rilevazione grandi strutture esistenti in Puglia

COMUNE INSEGNA INDIRIZZO

Sup. Vendita
alimentare

misto
in mq

Sup. Vendita
non alimentare

 in mq

Sup. Vendita
totale
in mq

TARANTO MONGOLFIERA

Via  per Montemesola 
km. 10 loca. Torre 

Rossa 9.750 9.645 19.395

TARANTO AUCHAN
Via per s. Giorgio 

Jonico 8.690 8.690 17.380
TARANTO COIN Via Di Palma 88 4.037 4.037

TARANTO Famila
Viale Magna Grecia 

246 1.850 1.900 3.750

TARANTO Iperfamila Viale Europa (Talsano) 2.780 2.780
TOTALE 23.070 24.272 47.342

PROVINCIA DI TARANTO

21Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 198 suppl. del 22-12-2011



Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974
S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza

Direzione e Redazione: Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70121 Bari

Tel. 0805406317 - 6372 / fax 0805406379

Abbonamenti: 0805406376

Sito internet: http://www.regione.puglia.it

e-mail: burp@regione.puglia.it

Direttore Responsabile Dott. Antonio Dell’Era

UFFICIALEBOLLETTINO
DELLA REGIONE PUGLIA

Progetto nuova sede Consiglio Regionale



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (Color Management Off)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


